
«Carcere 
per 
l'antiquario» 
M FIRENZE, Al 
per la misteriosa vicenda 
dell'opera attribuita a Miche
langelo (una Madonna con 
Bambino.) venduta all'ex 
dittatore delle Filippine Mar
co*, il pm Alessandro Crini 
ha ieri chiesto la condanna 
annoto antiquario fiorenti
na Mario Bellini e * «ranto
lile Adriana Manlrcdi. pei 
«ialBKjpif^ due Wt)ÌUgl 
l'accusa ha proposto Una 
condanna ad un anno ed 8 
«teli, oltre a 10 milioni di 
«U%ipe/é>port«zJoneJlle, 
gale di opere darle e frode 

15 Jtponl * ammenda pei 
contravvenzioni fiscali. 1| pm 
Inoltre ha chiesto la condan-
f f A ^ f P W j P e l l I * tra-
Wlp di Mario, ad un anno e 
5 meil per (rode fiscale e 7 
i t ìT##ej*«) |n t i i ta t i l 
4i M$nmUffttt muta* 
venjloni ««cali II quadro mi-
chelangiotesco {ma la pa-
temiti del dipinto viene con-
testala e nel capo di Imputa-
rione l'opera viene attribuita 

Manchester) urebbe «tato 
venduto dal coniugi Bellini • 
Marcos per là somma di 

?uast 4 milioni di dollari 
elica 6 millaidl di lire). Il 

processo * stato rinviato per 
la sentenza al 30 maggio 

Èfoièliiica 
«•ijQM», È omiai* aperta la 
polemica sullo sciopero di 

fati e avvocati previsto 
" sii 14 giugno Dopo 

teTÉmnilssiOril tfel presidente 
del Consiglio 1 magistrati ade, 
rentl »l Movimento per la giù-

#s&,SS^,?n ** 
nife del magistrati per chiede
rò d sospendere la protetta. 
fCon la caduta del gown» so
stiene questa letta di magistra
ti ytane a mancare proprio 

Dtesla, L'appello ha smosso 
acque del mondo giuridico 

^ provocando non poche rea-

di Magistratura Indipendente 
e II p^lto repubblicano Se-

n dev'essere valutata In una 

congiunto iP«vista per dopo-

glustllia è talmente profonda 
« grave che lo sciopero servirà 
«mUrtr? a * » *« ,**M° 
esplicito al limite raggiunto. 
PI» 0 metto la «essa (pilone 
esprime Giorgio Palenzona, 
presidente deli'Assoawqcati 

DI parere opposto »W* in' 
vece I repubblicani Con un 
Appello sulla .voce republjca-
na» chiedono ai magistrati di 
sospendere lo sciopero < E 
una protesta criticabile polche 
Colpisce soprattutto 1 cittadini, 
che sono le vittime della crisi 
della giustizia-

Palermo 
Morta 
la settima 
gemellina 
•PALERMO Emortalaiet-
tura gemella nata nella larda 
«era di sabato a Palermo nella 
divisione di neonatologia del
l'ospedale «Aiuto materno, di
pendente dalla unita sanitarie 
locale 60 I gemelli erano stati 
definiti -non vitali, subito do
po |oartp al settimo mese di 
gravidanza della madre. Lucia 
B&m]H anni, npoasto con 
Francesco Ella, un poliziotto 
di 32 inni La gravidanza era 
avvenuta dopo una cura con
tro la sterilita 

1 bambini •>• quatto maschi 
e «e femmine -pesavano fra I 
900 e ISOO grammle pertanto 
erano stati ricoverati d urgen
za in rianimazione. Le condi
zioni di salute della puerpera 
Invece almeno dal punto di vi
ale fisico sono buone, 1 pro
fessori Girolamo Ol Grigoll ed 
Eneo CiangÉcO che avevano 

escluso la posSta I l a » ! 
prawivenza del gemel|;, 

Il documento della Cei 
sul caso dei 63 teologi 
richiama all'ordine 
le riviste paoline 

Anche il mensile «Jesus» 
ha sostenuto il documento 
in difesa del pluralismo 
all'interno della Chiesa 

I vescovi censurano 
«Famiglia Cristiana) 

•^™ ^arw^w^»^»^»5iasias^ip^p»^s*w ^^assf fS"*is*">vs^s^BHa9'^sv^PHai«sis^p^F 

La Cei, con il comunicato finale dei suoi recenti 
lavon, espiline «preoccupazione» per le prese di 
posizione di «Jesus» e «Famiglia Cristiana» a sosto 
gno delle tesi dei 63 teologi. Ma il problema da 
questi sollevato non è stato risolto perché nessu
no ha rivendicato «un magistero parallelo e alter
nativo» ma so(o il diritto di ncerca e di proposta 
per dare risposte al problemi nuovi della storia. 

JUCmBttNTINI 
•crrrtpaVATicANQ ive-
scovi - è detto in un comuni
calo pubblicato resi - «condi
vidono )e preoccupazioni 
espresse dal presidente', per 
quanto riguarda la recente let
tera de| 63 teologi, «estenden
dole ad alcune successive 
prese di postatone di respon-
labili di periodici cattolici. 
con riferimento alle riviste «Je
sus. e «Famiglia Cristiana. In 
sostanza, con il comunicato 
finale del lavori la Cei fa pro
prio quanto aveva detto Gio
vanni Paolo 1) giovedì scorso 

contro chi voleste propone o 
mendicare «in magistero pa
rallelo e alternativo, rispetto a 
quello pontificio e dei vescovi 
che tono gli unici «maestri 
della fede. Tuttavia, nel co
municato ti afferma che 4 ve
scovi hanno anche condiviso 
l'auspicio di chi, teologo o uo
mo di lede, desidera davvero 
un dialogo con 1 pastori, cer
chi la strada del conlatto di
retto, della logica della comu
nione ecclesiale*. 

Tenuto conto che i 63 teo

logi non avevano preteso di 
dar vita ad un «magistero pa
rallelo., ma avevano solo ri
vendicato il diritto di ricerca e 
di proposta per concorrere, 
cosi, alla formazione del ma
gistero della Chiesa che infat
ti non* stato mai identico ma 
si e adeguato ai tempi, si deve 
concludere che I vescovi non 
vogliano discutere E dato che 
la situazione di malessere, al-
l'interno delle Università teo
logiche e dei seminari, sono 
ben note (tantoché molli teo
logi hanno già ricevuto nchia 
mi anche se non ancora 
provvedimenti amministrati
vi), non «I capisce perché 
non «a stauvipromossa da 
parte della Cei -una iniziativa 
per una chiarificazione II 
•dialogo diretto» pò» partke 
anche dal vescovo se davvero 
si vuole mohere un problema 
teologico che esiste e ciò non 
e avvenuto, secondo quanto 
sostengono i 63 teologi Anzi 
- sottolineano - l'iniziativa di 

Palermo, appello di un parroco 

La lotta alla mafia 
riprende da una chiesa 
L'appello della Chiesa siciliana, che la settimana 
scorsa ha chiamato tutte le parrocchie dell'isola al
l'impegno antimafia, ha avuto una prima risposta. Il 
Consiglio pastorale della chiesa «Gesù, Maria, Giu
seppe», della borgata palermitana di Resuttana, ha 
deciso di intraprendere un'azione «incisiva e costan
te. contro la piovra. E la prima avvisaglia di un movi
mento destinato a coinvolgere tutti i pulpiti dell'Isoli. 

•SI PALERMO È già parata la 
«uova stagione antimafia del
la Chiesa paleimltana, avviata 
la settimana «corsa da una 
decisione del Consiglio pre
sbiteriale E stata la pairoc-
chis di «Ceso, Maria, Giusep
pe' nella popolare borgata di 
Resuttana e Palermo, a deci
dere di muoverli per prima 
sulla strada tracciata nel gior
ni iconi dal cardinale pappa
lardo, che aveva chiamato le 

sllche dell'isola ad un com
patto Impegno antimafia 
«Non e più possibile assistere 
al crescente dilagare della vio-
lenza delinquenziale e malio
sa, non e più possibile sop
portare continui attacchi alla 
liberti ed alla dignità dell'uo, 
mo.'con queste parole d ordi
ne il Consiglio pastorale della 
«Gesù, Maria, Giuseppe, ha 
preso la delicata decisione di 
«inserire nei propri impegni 
un'azione incisiva e costante, 
Intesa analizzare un più pro
fondo coinvolgimento della 
comunità parrocchiale nella 
vita del quartiere. 

Una risoluzione che ha im
mediati risvolti operativi. L'in
tenzione dei parrocchiani è 
infatti di concentrare ogni 
sforzo nella realizzazione .di 

una aitivi presenza di solida
rietà e di incoraggiamento, 
nella speranza di vanificare 
tulle le forme di ricatto, di 
odio e di vendetta. 

Si tratta con tutta evidenza 
di una dichiarazione di guerra 
che viene lanciata In perfetta 
sintonia con le pronuncia del 
mondo religioso siciliano che 
la settimana icona avevi 
•cello mollo chiaramente di 
trasformare tutu i pulpW in al
trettante postazioni nella lotta 
antimafia. 

La parrocchia di Resuttana, 
dunque, e solo l'avanguardia 
di un esercito in movimento 
Domenica, in tutte le chiese 
della zona, era stato letto un 
documento nel quale si affer
mava che «la mafia non deve 
essere subita come una cala
mità naturale, come una fata
lità £ necessario invece ~ re
citava il testo - condannare 
con fennezH il crimine e la 
cultura dell'omertà che lo so
stiene. Il documento prose
guiva con un appello alla co
scienza dei cittadini «Le attivi
tà criminali, i furti gli scippi 
lo spaccio di droga pesante e 
leggera, la presenza di bische 
clandestine sovvenzionano 
gli affari mafiosi e delinquen
ziali che per di più trovano fa

cile alimento nel sempre più 
grave fenomeno della disoc
cupazione giovanile e nel la
voro riero* 

l i sotuzkmef «Dar voce a 
coloro che intimoriti dalla 
paura e vimine di tanti anni di 
violenza, vivono in nato di 
selezione, angosciati da so-
prùri, da Intimidazioni, da ri-
chiesta di tangenti, da attenta
ne minacce di ìhorte. 

Dar voce a chi finora e slato 
costretto a lacere Ma operare 
in sincronia, senza pia «pool 
antimafia religiosi. In prima li
nea nella lotta contro la pio
vra. Era questo il senso del
l'appello lancialo dal Consi
glio presbiteriale E la parroc
chia «Gesù, Maria, Giuseppe. 
si* mossa hi quest'ottica. Non 
è dunque-si ripete negli am-
bienU ecclesiastici, il grido di 
disperazione di una comunità 
esasperata dalla «alta densità 
mafiosa, del quartiere, ma il 
primo segno di un'azione co
mune concenata 

L iniziativa antimafia, parti
ta da otto parroci delle zone 
più calde di Palermo era stata 
sostenuta immediatamente 
dal cardinale Pappalardo che 
aveva /alto propria lt propo
sta degli otto sacerdoti di ef
fettuare «una ampia nflesslone 
teologica e pastorale contro la 
mafia. 

Il Consiglio pastorale aveva 
inoltre commissionato ad un 
gruppo di ecclesiastici la ste
sura di una Pastorale straordi-
nana antipiovra. Una base per 
un dibattito che In autunno 
coinvolgerà tutte le pance 
chle 
fiMM 
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Il missionario Antonio finto con l tre bambini presi in affidamento I tre franimi, che ora vivono con il 
sacerdote ad Acerenza in provincia di Potenza, tono I figN di un catechista dela Guinea Dissali 

ir „ > 

scrivere una «lettera ai cristia
ni* (ossia direna a tutta la co
munità ecclesiale) per infor
marli del «disagio per le spinte 
legwsslvj; che attraversano la 
Chiesa cattolica*, è stata presa 
dai 63 teologi, dopo quattro 
mesi di discussione che non è 
sfuggila alle automa ecclesia
stiche. Ce anzi da dire che 
molti altri teologi non hanno 
firmalo il documento per non 
aggravare la condizione di dif
ficoltà in cui ti trovano in se
guilo al-«richiami. ricevuti dai 
loro superiori a loro volta .n 
chiamai) a: vigilare, dalla con
gregazione per la dottrina del
la fede D'altra patte - osser
vano i 63 teologi nel loro do
cumento «• essinon possono 
ridurre «il toro compito solo a 
divulgare l'insegnamento del 
magistero* rinunciando alla 
peculiarità dello studioso che 
e quella di «propone le do
mande nuove dell'intelligenza 
che scaturiscono dalle situa

zioni nuove che la fede attra
versa o quanto percorrano as 
sieme ai loro fratelli nella fede 
sentieri inesplorati* 

I direttori di «Jesus* e di «Fa
miglia Cristiana* (che smenu 
scono 1 esistenza di richiami o 
menu nei loro ĉonfronti da 
parte dei vescovi) hanno, dal 
canto loro, detto che molti di 
questi teologi collaborano alle 
riviste cercando di rispondere 
alle «provocazioni della stona* 
senza, per questo, avere la 
pretesa di sostituirsi al Papa e 

ai vescovi 11 dibattito, quindi, 
à destinato a svilupparsi 

Per ti resto il comunicato e 
riepilogativo della relazione 
delle conclusioni del cardina
le Potetti senza neppure n-
prendere fi tema della scomu
nica alla mafia sollevato da 
molti vescovi e di cui H era 
fatto portavoce il cardinale 
Giordano E slato ribadito che 
sarà pubblicato un documen
to sul Mezzogiorno e che sa
ranno nprese .le settimane so
ciali» senza, pero, indicarne la 
data 

^ I missionari cappuccini accusano 

«E sporca la carità 
dell'Italia in Mozambico» 
«Il governo italiano deve interessarsi primariamente 
perché là ci sia la pace, adottando pure come estre
mo rimedio il ncatto economico-commerciale noi 
italiani abbiamo in questo momento molti mezzi 
politici per poterlo fare». I missionan cappuccini in
tervengono sulla situazione del Mozambico dopo 
l'assassinio di tre confratelli E denunciano carità 
«pelose», aiuti «ambigui», traffici d'armi 

DAI, NOSTRO INVIATÒ 

• i TRENTO Era il lunedi dì 
Pasqua quando i guemglien 
delta Renan», durante un at
tacco ad Inhassunge, trucida
rono tre missionari cappucci 
ni, i trentini Oreste Saltai e 
Francesco Bortolotu ed il pu
gliese Camillo Campanella e 
ne rapirono un quarto. Gio
condo Pagliara, restituito w i 0 
il 5 maggio scono Proprio da 
Trento, in questi giorni, è par
tito un documento sottoscntto 
da tutti i padn provinciali dei 
cappuccini italiani, inviato al 
Papa, a Cossiga al ministro 
degli Esteri Andito» Un testo 
che denuncia la drammatica 
situazione del Mozambico 
con toni dun. anche nei con
fronti degli «aiuti* italiani. Po
co di nuovo rispetto ad altre 
denunce missionarie, soprat
tutto dei comboniani e dei sa-
venani, ma particolarmente 
autorevole vista la forza del 
l'Ordine da cui proviene 
(I7mila frati in tutto il mon
do) e la sua tradizionale pru
denza 

•Le nazioni che costruisco
no e vendono armi le nazioni 
civilizzate con i loro progetti 
di coopcrazione stanno dis 
sanguando popoli fiaccati dai 

debito intemazionale, procu
rando disordine e morte», 
esordisce il documento, ag
giungendo «Siamo abituati ad 
imporre potere mezzi idee 
della nostra cultura, anziché 
ricercare esigenze reali e pn 
mane Progettiamo gemellaggi 
uinsuco<ulturali, dinamo il 
superfluo o lo scaduto Ma il 
problema vero del Mozambi
co e di alto Stati è invece la 
pace» Ancora «Pure gli aiuti 
della Cantas intemazionale e 
della Croce rossa sono ambi
gui Testimonianze dirette af 
fermano che oltre il 60 per 
cento di tutti gli aiuti rimango
no in mano alle forze gover 
native La maggior parte della 
gente non ti vede* (cappucci 
ni concludono con due pro
poste «Il governo italiano de
ve interessarsi primariamente 
perché la ci sia la pace adot 
tando pure come estremo ri 
medio il ricatto economico-
commerciale per favorire 1 in
contro dei contendenti» Men 
tre al Papa che ha di recente 
visitato il Mozambico chiedo 
no «che ora la Santa Sede si 
adopen come mediatrice fra 
Frelimo Renamo ed altre for 
ze di opposizione» 

Spiega padre Fabrizio Forti, 
trentino segretario della com
missione nazionale «Giustizia 
e pace» dei cappuccini «Que
sto è solo il primo passo verso 
una presa di posizione più 
dettagliata e decìsa. Il Mozam
bico è uno Stato schiaccialo, 
con connivenze anche nostre 
GU aiuti che mandiamo, cibo, 
indumenti material dMattici, 

•̂  mezzi agricoli ed induiintli, 
restano quasi tutti nelle mani 
de)] esercito, che U consuma a 
ti rivende a prezzi di mercato 
nero* L Italia d'altra parte, 6 
il pnmo partner intemaziona-
Je nella cooperazione col Mo
zambico un paese di 14 mi 
hom di abitanti dove un terzo 
della popolazione è alla fame 
dopo anni di guerriglia La si
tuazione politica sta però 
cambiando il regime marxista 
si sta spostando verso posizio
ni di «non allineamento* (tan
to che adesso pare che l'eser
cito sìa finanziato dall'Inghil
terra) la guerriglia conserva 
I appoggio di ex coloni porto
ghesi e circoli sudafricani ma 
sta perdendo il nconoscimen-
to diretto del governo del Su 
dafnea Fra i due contendenti 
la Chiesa locale si è già pro
posta come un punto di me
diazione neutrale E il governo 
italiano che mezzi di pressio
ne può avere9 «Io so solo - n-
corda padre Forti -che quan
do tre anni fa fu incarcerato a 
Maputo fra' Celestino MKXI, 
bastò una telefonata di An-
dreotti che al) epoca era in 
vacanza a Merano, per rallen
tare i rapporti economici fra 
Italia e Mozambico E fra' Ce
lestino venne immediatamen 
te liberato* 

Un missionario tornato a Potenza 

«Adotto quei tre bimbi 
Sono la mìa Attica» 
M POTENZA Noemia, Lidia 
e Cesar sono contenti di es 
sere ad Acerenza Con gli al 
tri bambini di questo paese, 
in provincia di Potenza, han
no subito familiarizzato, si 
scambiano canzoni e giochi 
Il colore della pelle non è un 
problema Perché I tre fratel
li di 13,11 e 6 anni sono ne 
n, sono nati in Guinea Bis-
sau, Il sono stati battezzati e 
ora sono in Italia per studia
re Abitano con padre Anto
nio Grillo, 64 anni che ritor
nato nel suo paese dopo 
trentanni di vita missionaria 
nel continente nero ha vo
luto in affidamento questi 
bambini, figli di un catechi 
sta che viveva con lui Padre 
Antonio è dovuto rientrare 
per una malattia, ma non 
smette di sperare di poter n 
mettere piede in Guinea 

perché dice «ho saputo che 
il presidente vuole conse 
gnarmi un onoreheenza 
perché stanno sistemando la 
mia missione ma soprattut 
to perché dall'Africa ho por 
tato dentro di me, insieme a 
qualche malattia, tanta no 
stalgia» 

E cosi questi tre bambini 
rappresentano per il missio-
nano un modo di cointinua 
re «a fare dei bene alla gente 
della mia Africa» È difficile 
per padre Antonio dimenìi 
care «Bambadinca», cioè la 
•tana del coccodrillo" la 
missione al confine fra Gui 
nea e Senegal Ma non di 
mentica nemmeno i mesi 
passati in pngione per aver 
aiutato gli africani nella loro 
battaglia per 1 indipendenza 
dal Portogallo non dimenìi 

ca la misena, le malattie i 
profughi politici, le foreste 
Senza nnnegare nulla, per
ché tutto fa parte del suo 
mal d Africa 

Padre Antonio da quando 
sono arrivati i bambini, circa 
una settimana fa, si è trasfe 
nto con loro nel villaggio Ta-
bor un centro di accoglien
za alla periferia di Acerenza 
Ma appena la sua casa san) 
riparala dai danni del lene-
moto del 1980 padre Anto
nio vi ntomerà con Noemia, 
Lidia e Cesar, che vanno già 
a scuola Tra qualche tempo 
poi i loro genitori, Antonio e 
Cristina Barbosa, anchessi 
battezzati, verranno a trovar
li in Italia, accolti con lo 
stesso calore e solidenata 
che ha segnato l'arrivo dei 
piccoli 

L'incidente aereo a Tonino 
«I freni non rispondono» 
Le ultime parole del pilota 
prima di uscire di pista 
Un guasto ai freni è quasi certamente la causa del 
drammatico incidente aereo avvenuto domenica 
sera a Tonno. Nel sinistro hanno p e n o la vita due 
persone: il costruttore Enrico Recchi Idi 47 anni, e 
il pilota, campione di sci nautico Malto Merlo di 
33 anni. Altre tre passeggeri, c h e si trovavano a 
bordo del velivolo, nel violento impatto sono stati 
sbalzau fuori dalla carlinga salvandosi c o i la vita. 

rottami dell aereo 
Enrico Racchi * dal pilota Marco Mute eri 

Sai TORINO L'incidente è av
venuto ver» le 20,30 di do
menica scorsa sulla pista del 
l'Aeriialia, in corso Fratelli 
Cervi nei pressi di Collegno, a 
pochi chilometri dal capoluo
go piemontese L'aereo, un 
vecchio bimotore anfibio del 
tipo 'Consolidated Catalina», 

Dent̂ m-aefjtMO ad un alter-
raggio koppo.aingo è uscito 
dalS-ptata del l tok) aero
porto, andando a schiantarsi 
contro il muro di una cascina 
e incendiandosi Enrico Rec-
chi e Marco Merio sono morti 
caibontzzati Fortunatamente 
salvi e quasi del tutto Incolumi 
gli alm tre passeggen Elena 
Guardi di 26 anni, fidanzata 
del pilota, la sua amica Cri
stiana Astrua di 23 anni e Ste
fano Cavallero, trentottenne 
Dopo pochi minuti dalla scia
gura sono accorsi sul posto 
ambulanze e vigili del fuoco, 
e i tre superatili sono stati im
mediatamente trasportati al 
Cto di Tonno Niente da fate 
purtroppo per gli alm due, 
l'aereo, nonostante il pronto 
intervento dei vigili del fuoco, 
era ormai ridotto ad un am
masso di rottami incenerai 

Inizialmente la dinamica 
dell incutente appariva poco 
chiara. L ipotesi più credibile 
era quella di un guasto tecni
co, verificato negli ultimi 
istanti de! volo La richiesta di 
atterraggio era stata normale 
Poi però una volta imboccata 
la pista il vecchio aereo, re 
slamato e rimesso pratica
mente a nuovo e quindi rite
nuto «affidabile» non accen
nava a fermarsi Una folle cor

sa di circa un chilometro e 11 
terribile urto, dopo elica cento 
metri di prato, Contro il muro 
della cascina In un pnmo 
tempo era stata avanzata li-
potesi che l'aereo fosse ecces
sivamente appesantito, ma 
poi si è affermata la tesi del 
guasto ali impianto frenante 
Una conferma in questo senso 
« venuta anche dalla testimo
nianza di Eiena Guardi che 
ha ricordalo, fra le lacrime, le 
ultime parole del fidaniato, 
Marco Merio, che era alla gui
da dell'aereo Il noto campio
ne di sci nautico, rivolgendosi 
all'amico Recchi che gli era 
seduto accanto, qualche atti
mo pnma dell impatto gli «ve-
va gridato «I freni non rispon
dono Non riusciamo più a 
fermarci • Poi la tragedia 

Enrico Recchi a Tonno era 
un industriale molto noto 
Dall'81 era presidente di uno 
dei pia importanti gruppi di 
costruzioni nazionali, una fra 
te 30 pia grandi aziende italia
ne (un fatturato di elica 300 
miliardi) Il Recchi laureato 
iningegnena era sposato con 
Maddalena Bosso 48 anni «d 
abitava con la moglie in una 
villa sulla collina torinese 
Marco Merlo, pilota dell'Alita-
lia era stato uno del pia gnu) 
di campioni dello sci nautico 
italiano Vincitore di quindici 
titoli nazionali, si era imposto 
tre volte nello slalom e varie 
volte nella "combinala, e nel 
•salto* nel 75 sì era aggludi 
cato il titolo di campione eu
ropeo Con la Nazionale Italia
na Merlo aveva vinto due Cop
pe Europa a squadre nel 
1973 e nel I960 

CENTRO STUDI 
"CORRADO CRAZIADEI" 

CASERTA 

Mercoledì 24 marnilo 1989 - ore 17,30 
Sala deTConsIgllo 

dell'amministrazione provinciale di Caserta 
Pubblico dibattito 

"Una nuova iniziativa istituzionale, poli
tica a sociale par una più efficace lotta 
alla criminalità organizzata" 
Partecipano Ferdinando IMPOSIMATO 

senatore 
Leoluca ORLANDO 
sindaco di Palermo 
Ennio PINTACUDA 
sociologo 
Carmine MANCUSO 
presidente Comitato antimafia 
di Palermo 
Maurizio CALVI 
vice-presidente Commissione 
antimafia 
Luciano VIOLANTE 
vice-presidente Gruppo comunista del
la Camera del Deputati 

Presiede: Paolo Pietra BROCCOLI 
presidente del Centro studi 
"Corrado Gnuìadei" 

10 l'Unità 
Martedì 
23 maggio 1989 

<* 


